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Esce tuti i giorni, 
o per un trimestre il. 1.8 tanto. po! 
sono da aggiungersi le apase posta 





RIVISTA POLITICA SETTIMANALE 


‘ Le conferme a quanto noi avevamo presunto 


dagli indizii non pochi Le dalla situazione generale : 
. delle cose molto tempo prima, vednero questa setti» 


mana di tutte le'parti, dopo il famoso' telegramma 
dell'Imperatoro della Germania all'Imperatore delle 
Russie, e la’ risposta di questo. Riesco ora a tutti 


5 evideote che la Prussìa di gran lunga prepsrata alla 


guerra, si aveva altresì procacciato l’allenaza della 


* Russìa, la quale tratteone l’Austria dal parteciparvi, 





f x 
o sarebbe intervenuta essa medesima a favore della 
Prussia, so anche la Francia avesse trovato, alleati. In 


i talelcaso gli Stati. Uniti d'America avrebbero impedito | 


la Grambrettagna, fors'anco dichiarandole la guerra 


i per torle i suoi possessi americani e per sollevare 
‘ PIrlanda setpre induieta 6 turbolenta, ad onta di 


ogni benevolo. provvedimento per parte dell’Inghil- 


terra. dg n ta 

La situazione generale del mondo politico, come 
noî l'abbiamo ‘altre volte avvertito, ora è queste, Ci 
sono nel mondo due potenze gigantesche, lè quali, 


* den cafatteri diversi ‘e partendo da diversi principii, 


gi trovano nel medesimo scopo congiunte; cioè la 
Unione Americana .0‘la Russia. La grande Repub- 
blica transstlantica 6 l'Impero nordico ormai. predo- 
ioînante nell'Asia © nell'Europa si: equivalgono in 


. potenza ed in ‘tendenze-a dominare. . 


* Gli Stati-Uniti non soffrono Ja ‘compagoia di al» 


“cona potenza europea sul Continente americano, 


Essi coglieranno tutte la occasioni per cacciarnele di 
13, È un destino al quale ci credono più che mai, 


Un, mezzo, milione, di Europei adulti in tutto it vi: | 


gore delte loro forzé (ciocchè equivale a quattro 
volte tanto di popolazione di tutte le età) vengono 
ad accrescere ogni anno la loro potenza relativa. 
Qarsto' mezzo milione trova vastissimi ed ottimi 
territori dove espandersi, e per lo stesso motivo la 
ragione dell’ incremento annuo della popolazione 
nativa è maggiore agli Stati-Uniti che non in Eu- 
ropa, Dopo ciò, si seguiterà colle annessioni; ed i 
possessi britannici, il Messico, le Antille e l’Ame- 


rica centrale sono nella mente degli Americani paesi . 


che .loro dovranno appartenere, mentre d'altra parte 
suHa America meridionale intendono di esercitare 
uoa specie di esclusivo protettorato. Lo Isole San- 
dwich saranno per essi una stazione marittima per 
l’Asia; e prenderanno così Ja posizione più impor- 
tante nel mondo, Essi sono i muovi Romani tra i 
due grandi Oceani, inveca che nel centro del Me- 
diterraneo. La Russia, che guarda l'Europa e l’Asia, 
come Filippo ed Alessandro guardavano lo Repubbli- 
che di Grecia e l’Asia Minore e l'Egitto, non ha 
una potenza espansiva come gli Stati-Uniti, ma una 
posizione intangibile al nord, dalla quale discende 
sempre verso il sud dal mare della Cina fino all’A- 
dristico. Della,Tartaria vafusurpando a poco a poco pro- 
vincie all'Impero cinese,dalla Tarcomania e da Boceara 
si apre il Tibet e minaccia i possessi indiani della 
Grambrettagna, dal Caucaso e dall’Armenia gira la 
Turchia, ed alleata della Persia si prepara a co- 
glierne l'eredità, dal Danubio e dalla Vistola pre- 
para la morte dei due Imperi che presentono il loro 
destino, senza potervisi opporre, quello dell'Austria 
e quello della Turchia, minacciati con una massa 
di due milioni di soldati barbari sì, ma cho fan= 
no numero pure. Tuito questo non accade nè 
in mesi, nò in anni; masta nella mente ed anche 
nella futura possibilità della Russia, se le Nazioni 
civili dell'Europa non ci provvedono. 

Fino a tanto che le Nazioni civili dell'Europa 
eredono, che le nazionalità ancora incomposte del- 
l'Impero Ottomano si appaghino della loro politica 
di conservazione d’una violenza che pesa su loro, 
6 per rimuovere la quale esse accettano la Russia 
come un alleato, come un benefattoro, sarà .mante- 
Duta l’influceaza predominante della Russia sopra 
tutta l'Europa orientale. Che cosa fanno il Sultano 
ed i suoi pascià a Costantinopoli e nelle  I'roviacie? 
Consumanole rendita dello Stato, i prestiti, pressurano 


ti festivi — Costa per un anno antocipate it, lira 3, per uns e it. liro 16, 
i i Soci di Udine a per quelli della Provincia # del legno ; per gli altri Stati 
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lo popolazioni ed inviano ora qua, ora li le truppe a 
comprimere i sollevamenti della disperazione che pre- 
parano inevitabilmente la dissoluzione generale. Chi 
potrà, o vorrà sottoporre’ alla Turchia 1’ Egitto, 
Tunisi © gli altri possessi dell’ Africa? SChi aju- 
tarla a comprimere I’ insurrezione dell’ Arabia? 
Chi impedirà la vita beduina delle popolazioni 


* ioterne della Siria, che vanno al deserto per isfuge 


gira alle prepotenze dei pascià 6 per acquistare una 
libertà selvaggia, non potendone goders' rai civile? 
Chi impedirà ‘alla Grecia, al Montenégro, alla Serbià, 
alla Rumenia, ed agli Slavi dell'Austria di de» 
comporre gradatamente la Turchia d'Europa? 

" Uhi non sa'con quantà abilità Ja Russia adoperà 


la suè influeize'di razza e di religione sopra ‘tuite 


Queste popolazioni? No,'aspoltano fino i ‘pochi Slavi 
del Friuli.la sua voce, e non si stabilisce ora una 
Chiesa russa a Praga? Non sta per convocarsi 
ora un nuovo Congresso panslavista? Adun- 


! que, giacchè nel ,1856'si aveva assunto il pro- 


tettorato' dell’ Impero..ottomano, bisognava trasfor- 
tarlo civilmente. .Se:in quattordici anni i Turchi 
rimasero quellì di prima; si'‘doverano abbandonare 
alle popolazioni dominate, le quali forse avrebbero 
acquistata la Îoro indipendenza, unica guarentigià 
contro le future usurpazioni della Russia. Ora alla 
Russia la Francia, : l’ Austria è la Grambrettagoa 


non possono contrastare, la Germania .non 
vuole, memore dei servigi ottenuti e posta nella 


necessità di doverle avere dei rigaardi, per la cer» 
tezza che la Francia non dimenticherà la sue ven: 
dette e di avarsi creato davvero na nemico ereditario. 
i 1Tedeschi,che formano ora la terza potenza vera- 
mente potente. nel. mondo, potrebbero avere un’ altra 
parte, se la intendessera; e sarebbe di «» formate 
il centro di quella federazione di Nazioni civili ‘del. 
l’ Europa, che hanno ‘tutte il medesimo iateressé a 
conservare la loro libertà e ad espandere la civilià 
delle razze germanica 6 latina verso l’ Oriente. Non 
tè rimedio: se la civiltà europea non reagisce me- 
diante le Nazioni civili nell’ Europa orientala e verso 
}’ Asia, la barbarie asiatica reagirà verso | Europa. 
Per quanto gigantesca essa sia stata, la guerra del 
1870-4874 fu una guerra civile ancora più che 
non quella tra il Nord ed il Sud degli Stati-Uniti. 
Lo si vede dagli odii efferati ch’essa crea, Ma ao- 
che dopo la guerra civile ci può essere un patto 
comune da stabilirsi tra le Nazioni europee. Bisogna 
terminare le quistioni di vicinato, . formare tra le 


streit. lira 46, 


ale di Udine in Casa Tol- 





libere Nazioni un diritto europso comune, immede- : 
simarsi colle opere della civiltà e compenetrare di » 


sò stessee d'accordo l’ Oriente, portando la civiltà 
europea in Asta ed in Africa. Conservare all'Europa 
il vanto di centro del mondo civile non si potrà 
che a questo patto. Altrimenti le Nazioni civili con- 
sumeranno le loro forze contro sè stesse. 

Dopo la pace, dovuta in così crudel modo subire, 
pur troppo la Francia è turbata da profondi dis- 
sensi. I Tedeschi hanno sgomberata Parigi, ma la= 
sciando nella città la cospirazione armata di una 
parte dei cittadini contro gli altri, ed il pericolo 
che ogni pessimo umore abbia a scoppiare, se una 
forza militare non viene ad impedirlo. Nell’ Assem- 
blea di Bordeaux, che sarà trasportata a Versailles, 
regnano pure dissensi i più violenti, e le recrimi- 
nazioni dei più esagerati partiti sono continue. Il 
disordino regna nell’amministrazione di tutta la 
Francia, che è da ricomporsi interamente. Mentre 
si volle rendere l’ Imporo responsabile di tutti i mali 
della Francia, come se quel reggimento avesse po- 
tuto sostenersi vent'anni senza l'appoggio della 
graade maggioranza dei Irancesi, si vuole fara il 
‘processo anche al Governo del 43 settembre, 6 spe- 
cialmente al Gambetta, per il grando spreco di da- 
naro fatto allo scoperto. Ormai lo somme richieste 
dalla Germania non saranno che la minore parte 
delle spese. È generale la previsione che la Francia 
passerà un’ altra volta per il disordine per arrivare 
ad una dittatura. Una Nazione, che combatte sempre 
contro sè medesima non è fatta per la libertà e 
non dà certo a noi imitabili es:mpi. Essa poi si 
mostrò animata di una così ributtante ingratitud ine 
verso Garibaldi e cotanto contraria ancora all'unità 
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dell’ Italia o della Germania da far riflettere, se nom 
abbia meritato il suo castigo. Napoleone III non 
ebbe la dignità di astenersi dal protestare contro la 
decadenza della sna dinastia pronunciata dall’Assem- 
semblea. Egli rimane duaque sulia lista. dei pre- 
tendenti, che non sono pochi. qa 

La: Germania ha.avuto questi giorni le elezioni 
per il Reichstag, o Dieta dell’ Impero. Si crede che 


*# in essa il partito nazionale=liberale 6 progressista 


avrà la maggioranza, ad onta che vi siano molti 
clericali cattolici e feudali protestanti, che inclinano 
ad andare d'accordo. Si vedrà ora, se le conquiste 
militari abbiano nociuto o no alla libertà; si vedrà, 
se.il Bismarck, quanto fu abilissimo politico nel 
condurre la unione della Nazione germanica, altret- 
tanto lo sia nel reggerla colla libertà. L’ Imperatore 
Guglielmo confessò di avere dovato al cugino Ales- 
sandro la pronta vittoria sulla Francia, la cui con- 
seguenza fu la formazione dell’Impero germanico; 
ma con questo ‘confessò del pari una specie di vas- 
sallaggio della Germania alla Russia, dal' quale non 
potrà emanciparsi, se non colla interna libertà. I 
Tedeschi che vantano la loro supremazia in con- 
frohto dei Francesi, devono ora mostrarla rispetto 
Qi Russi, 

Il Ministero austriaco domanda il bilancio prove 
visgrio per l’ aprile, ed intanto divieta le feste della 
pace dei Tedeschi, alle quali gli Slavi volevano 
contrapporre quelle della libertà, inentre altri conti 
e baroni e preti, e contadini d’ ogni liogua davano 
prova della libertà di cui gode til Santo Padre col 
recitare alla sua ‘presenza nel Vaticano per bocca 
del principe Salm, una stupenda diatriba contro la 
Nazione italiana, nella quale si manifestarono le più 
vive speranze della restaurazione del Teniporale. H 
pipa’ fece dei voti per la soppressione della libertà 
della stampa, e dopo avere ricevato i doni e bene- 
detto le pecore le condusse al passeggio nei magoi- 
fici giardini del Vaticano. Questa deputazione mista 


{ di temporalisti austriaci ha reso un servigio ‘alt Ie 


ralia, non fall’ Austria nè al suo Governo. Essa fece 
vedere a Roma, anche agli stranieri, che mentre dafon 
altro Governo sarebbeco stati indubitatamente messi 
alla porta, 1’ Italia lascia che si dica tatto. Il papa 
comunica liberissimamente con tutto il mondo; ‘può 
manifestare i suoi intendimenti parricidi contro la 
patria italiana, e le sue speranze di togliere la 
liberlà e di rimettere 1° Europa sotto ‘al despotismo. 
A tali voti del Vicario idi certo Domeneddio farà 
il sordo; ma egli è liberissimo di farli, eznon è VI. 
talia quella che gli neghi dl mostrarsi qual è vera- 
mente. In quanto all’ imperatore d’ Austria egli 


! certo non gli rende un servigio, lasciando supporre 


che, per favorire questi suoi sudditi reazionarii e 
clericali, egli possa e debba offendere le libertà re 
ligiose e civili di tutti gli altri. Come se in Austria 
non bastassero i dissensi ed imbarazzi prodotti dalle 
diverse nazionalità, il papa reade all’ imperatore il 
servigio di eccitare le une contro le altre le diverse 
confessioni religiose esistenti nell’ Impero, facendo 
temere alle accattoliche, che la libertà di coscienza 
torni ad essera offssa, e sospettare ai liberali, 
che le loro libertà sieno minacciate. Non manche- 
rebbe altro all'Impero austriaco, se non che il 
papa (andasss anche ad abilarvi per essere hene 
servito. Ma il papa e la sna Corte, checchò sa ne 
dica in contrario, non lascierà lo delizie del Vati- 
cano per andare peregrinando per l’ Europa. Prima 
di talto nessuno Stat) vorrebbe darsi questo inbi- 
razzo; poi si sa bene che è più facile |’ andare che 
il tornare, Sarebbe un bene per l’ Italia che anche 
le altre Nazioni provassero alquanto il gusto di 
possedere un papa e di vederlo davvicino. L’andata 
del papa fuori d’ Italia sarebbe la diminuzione, se 
non la caduta del potere spirituale. Ma in realtà” 
nessuno Stato vuole darsi questo imbarazzo; ed ora 
anche la Baviera rifiutò di averlo. Di più si dice 
che fino P'Aatonelli si persuada dal contegao della 
diplomazia, che la causa del Temporale è finita. 
Bisogna però che it Governo italiano metta un fine 
ai disturbi de’ Gesuiti e de’ cagnotti del Temporale 
a Roma. 

Nel Parlamento inglese s° odono da qualche tem- 
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on si ricevono lettere: ‘ 





po le recriminazioni dei partiti sull'azione politica 
esterna del ‘Governo; ma .qualo sarebbe stato il par- 
tito che avessa vi i 
contendenti ? !G 
quind’ innanzi un’altra politica, a che se non hafpil' 
tanta prevalerizà sul'Cobtinento, ‘si cefchi degli al- 
leati per gli scopi comuni e per una politica di 
difesa della libertà di tutti. Sembra che' nella Spa- 
gna le elezioni per le Cortes riescano'f: 
nuova dinastia;: Dio: voglia: che? laiSpagoa possa ri. — 
posarsi sulla libertà è ficcioscèrs» che d’ accordo . 
colla Nazione sorella potrà ancora esercitare una 
azione benefica nel mondo % far vedere con essa 

che Ja razza. latina non! è decadnta se 
non: possono ieriere' altra ‘via; 
stabilità delle loro istituzi 
libertà, e dimostrare nel loro. inter rando 
attività intellettuale ed'economica, che ‘potrà irra= 
diarsi. anche di fuori. Como fece l’ Inghilterra due 
secoli fa, chiudano esso per sò il [periodo è ” 
voluzione conquistatrice della liberta, 
di questà per il loro rinnovamento civile, 
mente operato. i 





















Firenze. Si parla -di una ampistia che sa- 
rebbe promulgata nel giorno. onomastico di 

a favore di tutti ‘coloro’ che senza 
Governo si. sono arruolati nelle. milizio F 
Prussiane duranto l’ ultima guerra, 














. == Hl progetto di legge per 1’. unificaz 
slativa delle provinc'e Venete .e. di Mant 
oggi dinanzi al Comitato privato, non 
ad alcuna discussione. Dopo che 
ebbè dati alcuni schiarimenti- all’ oni 
la legge venne per intero approvata 
. Ju seguito fu ripresa la disc 
sulla libertà delle Banche, alla qi ; 
gli onorevoli Servadio, Cugia; Finzi, Seis 
ed il ministro Castagnola ; indi i 
sione generale. Nacque una 
varii ordini del giorno, chi 
nalmente si approvò oa org 
Finzi ed altri, col quale, acdoli 
cipio della pluralità '. delle Banci 
Giunta lo studio del progetto. Ministe 
carico di tener conto delle trolte ossei 
in Comitato. . ° » (It 


—— L’on, Presidente del Comitato, giust: 
rico avuto di nominare egli la Commissi 
legge sulla unificazione legislativa ‘del Veneti 
costituita chiamando a' farod partè gli di 
Bertea, De Filippo, Da Portis, Pisanelli, Pa 
Mancini, Varè. i 


















Ronra. Un dispaccio da Roma reca 
disordini sono avvenuti nella ‘chiesa -del'Gasù: pér:la 
predica: dél padre Curci. Convenne: far accorrer 
distaccamento militare, e si fecero alcuni: arresti 





8 
nelli, discorrendo con alcuni diplomatici. accreditati 
presso la Santa Sede delle condizioni { del: Papa, 
spogliato della sovranità territoriale, si sarebbe. #eg 
tito rispondere che le potenze -s” interessano; ;tut 
pel Sommo Pontefice e per la sua posizione ;.1ma 
che quanto al potere temporale è un’ altra faccenda. 

Hi cardinale avrebbe in questi colloquiî: attinta, my pi 
convinzione che ormai il Papa non ha più da spe- .: 
rare negli uomini pel ristabilimento della sua. po= 
destà temporale, e cho le gaerre di religione. non . 


(10)... 









sono più possibili, id 
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Prussia. Togiamo dalla Nene Freie Prosie 
di Vianna quanto segue : si C praliese 4 

Fra la relazioni del colonnello Stoffe sullo stato n 
militare della Prussia troviamo il seguente passo, 
rimasto ignoto finora, benchè pieno di întéres 





« Intorno all’ esito di una guerra. Finora vei misi 
rapporti al Mivistro délla guerra ho sempré ‘avuto 
cura di non oltrepassare i limiti strettatmente’ mili- 
tari delle mie fonzioni, astenendomi da qualsiasi os. 

chè piseque 


serrazione di carattere politico. Ma-dà 











‘- dla se và il tutt 
spesa di L.400 ‘ia circa; Questa propostà fa ap: 





GIORNALE DI UDINE 





all’ imperatore, nell’ ultimo mio viaggio a Parigi, di 
interrogarmi quali fossero le mia vedute intorno al- 
l’ esito di una guerra colla Prussia, io farò in que- 
ste luogo delle osservazioni affatto personali, le quali 
saranno opportune a completare ui mio manî= 
festazioni verbali ed a precisarle, I punti principali, 
che io voglio stabilire, sono i seguenti: 

«1. La guerra è inevitabile e dipenderà da una 
circostanza la più futile, 2, La Prussia non ha in 
mente di assalire la Francia, non desitera la guerra 
© farà tutto il possibile per evitarle. 3. Ma la Prus- 
sia ha sufficientemente chiare vedute, per ricono» 
scera cho la guerra, che essa non desidera, scop- 
pierà infallibilmente, ed 6ssa prepara tutte le sua 
forze per non essere colta all’ impensata. 4. La 
Francia per. la sua trascoratezza, per la sua poca 
oculatezza è principalmente per la sua ignoranza 
della vera situazione in Germania, non possiede 
quella chiarezza di concetti che guida la Prussia. » 





CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
i 0 i 
oi FATTI VARII 


CN, 5008 MI . 
IR. Prefettnra della Provincia 
di Udîne 


AVVISO” 


Neli asta tenutasi a schede segreto. nel giorno di 
ieri presso, gli uffici di questa R. Prefettura per la 
delibera dei ‘lavori di novennale [manutenzione della R. 
Strada Calalta N, 49 fra S. Giorg'o di Nogaro al confine 
‘Austro-Ungarico, seguì la: aggiudicazione a favore 
del :minor esigente .sig. Francesco Nardini verso 
offerta, di'sillasso. del 47 per cento sull’ importo 
del progetto .di L. 8521,72 annuali. i 

Tn ‘relazione ‘all’avviso 41 febbraio. p. p. N. 
27233; la R. Prefettura rende noto che le offsrte 
minori in. ‘ribasso’ non inferiori al ventesimo del 
prezzo di delibera va a spirare ne! giorno 21 marzo 
corrente alle ore 12 meridiane precise, oltre il qual 
termine non può essere accettata verun’ altra offerta. 


Udine, li 7 marzo 1871. 
“IR. Prefetto 
FASCIOTTI 
10% 5, Consiglio Comunale 
© Nel “7'del mese corrente’ ebbe loogo una 


‘Nel 
‘doti viruordinarte «del Consiglio ‘Comunale. Primo 
argomento da. trattarsi era la proposta di collocare 





nell'angolo Nord:Est della piazzà del' Fisco, formato | 


nuova Casa‘ Augeli ‘e dal. giardino addetto alla 
i del'Friuli; un pilastro ‘con sovrapposto can- 

il qual pilastéo' ‘poi fosse’ costruito in guisa 
rvire: dd uso anche di spanditojo, il tutto colla 


dall 









provata, essendo statà ricoriosciuta ‘opportuna sotto 
i riguardi ‘della publ ‘decenza’ ed'insiems  del- 
ormai i at 5 
* In'secondo luogo’ venne la nomina. del maestro 
di 1° 6 11? classe’ ‘presso là scuola: elementare ma- 
schile Comunale’ delle. Grazie, e di dua- assistent*. 
Fra i diversi codcorrenti, veone data la preferenza ‘al- 
Pabato, Abdia Steffaninì, .il quale ‘dal 1841'in' poi 
“presti levole: servizio al Comune; prima come pre- 
Terto del: cessato Collegio convitto, e poscia ‘come 
Snaestro. della scuola ‘inferiore ‘maschile, indi “come 
maestro assistente presso la suddetta scuola ‘elemen- 
tara delle Grazie. e 
Dopo ciò il Consiglio; nominò a computistà di La 
classe presso la Ragioneria Municipale col soldo an- 
nuo di L. 4409 il sig. de Vora Amadio, 
‘Quarto argomento era la nomina del. titolare della 
condotta ‘chirurgico-ostetrica di fuova istituzione. I 
risultati del concorso farono lusinghieri quanto non 
potevasi desiderare, e tali che si avrebbe desiderato 
di avere' più posti da coprire. Ed invero i, numerosi 
titoli e. qualifiche che accompagoavano i nomi dei 
gignori dott: - Gaetano. Antonini, e dottor. Eugenio 
Bellina, erano. certamente. tali. da rendere. perplessi 
* nella scelta; In ogni modo, conoscendosi che il dott. 
Antonini ebbe maggior opportunità di occuparsi nelle 
“operazioni: ‘ostetriche che érano lo scopo principale 
contemplito dal Consiglio nella fondazione di questa 
condotte, la.scelta a grande maggioranza cadde isul 
timedesimo. È pda vii 
îò fatto, il Consiglio respiose. l'istanza delv’abate 
don: Pietro Comuzzi era ‘maestro comunale di Pa- 
derno, e colla quale. domandava il trattamento. nor- 
malé ‘giusta ‘le direttive austriache — nl .mootra 
‘che rispose affermalivamente sulla convenienza di 
accordare una: rimunerazione a carico del R. Go- 
verno si: professori Baldo e Battistoni per le. loro 
prestazioni straordinarie presso la. R. Scuola Tec- 
nica di qui, ritenuto che il Comune debba concor- 
rera al pagamento con metà dell’importo. 
Ed infine sopra mozione del R. Governo, diede 
il suo voto favorevole perchè all'attuale incaricato 













dall’insegnamento della calligrafia presso ia medesima + 


Scuola Tecnica, sig. Rossi, sia elevato lo stipendio 
assegnatogli dalle L, 400 = alle L. 980 
Elezione del Deputato del Collegio di S. Da 
nièle del Friuli, nel giorno 12 marzo. 
“Elettori inscritti N,737 — Elettori votanti N, 515. 






Per Fave, D.r Paolo Billia voti 389 — Per l'avv. 
Giacomo Gius. Alvisi voti 104 — Voti dispersi 6— 
Scheda nulle 16, ; x 


Eletto P avv. Dir Paolo Billia, 

























II Professore Sestini tenne jeri uni | Mi sorprendo della vostra ingenuità nel credero | lotti. I primi posti erano ‘riservati alle signore io È 


bella leziens sul Jodio nell Istituto tecnico dinanzi : quali perciò si trovavano proprio di fronte a quella 


ad un numeroso uditorio, Fu un' ora deliziosamente 


ed utilmente occupata anche per quelli che non © 


sino molto addeniro in questi sinlii. Parlò dil I» 
dio, dello stato in cuì si trova in natura, del'o sus 
proprietà fisiche 6 chimich», del'o sua trasformazioni, 
de' suoi usi iadustriali, medici ed artistici, sempre 
accompageando il sno discorso simpatico 6 chiaro 
cogli sperimenti che si moltiplicavano con mera- 
vigliosa celerità nelta sue mani 0 con bella sorpresa 
del pubblico. 

Anche da questa lezione si ebbe occasione di st- 
tingere la prov, che la preparazione dei prodotti 


possibili in Ivalia. Egli ricordò che, semandiamo i ra- 
gazzotti scrofolosi a malaticci sulle spiaggie marino 
a bevervì per i polmoni ed a suggervi per i pori 
il jodio, conviea ticonoscere la potenza sanificatrico 
di questa sostanza, Fecs vedere quanto il jodio ser- 
va alle’ verificazioni non soltanto scientiticha del 
chimico, ma economiche dell’ indusiriate, special- 
mente nel riconoscere la presenza deli’ amido, me- 
scolato che sia p. e. allo zucchero. ladic6 la storia 
della fotografia, che è collegata interamente col 
jodio, notando come i primi noa curati tentativi, di- 
vennero coll’ insistenza una delle più meravigliose e 
più feconde scoperte. del nostro secolo. RA 

Nci abbiamo la convinzione, che quesia lezioni, 
le quali sono il ponte di comunicazione tra la scuo» 
la .e la società, tra la scienza @ l’industria, .tra gli 
studii speculativi e la vita pratica, giovita anche 
come principio di educazione sociale. È on muovo 
mondo quello che esse aprono per molte ‘meat’, un 
qnondo prima invisibile, sebbene si trovino in mezzo 
ad esso. È impossib.la che anche le persone le più 
estranee a questi studii non si trovino, cel diletto 
cha provano, avriate su di una nuova strada, cha 
non ‘provino il bisogno di ricorrere, se non altro, a 
qualche trattato elementare, a qualche libro popola. 
e, Di qui altri diletti, altre: occupazioni, altre ap 
plicazioni alla vita. No facciamo voti aSunque, cha 
il nostro. Istituto continui ‘a rendere popolare la 
szienza, sicuri che dr ciò si vedranto più tardi i 
frutti anche civili e politici. Con gente istrutta la 
politica mon. sarà più per nessuno una guerra di 
personalità e di pettegolezzi odiosi @ scipiti. Ripez 
ieremo sempre, che la nuova politica degli Italiani 
deve consistere nell’ istruzione 6 nel lavorò. “I 


Associazione Medica Itallana 
° Comitato del Friuli ° 


I signori soci sono invitati: ad una riunione gene» 
rale che ‘avrà luogo nello: Spedale civile di Udine il 
giorno 21 corr. alle ora 12 meril. precise. 

Ù Ordine del giorno 

4. Resoconto economico-morale del Comitato 

2: Comunicazioni dei- sig. Medici primari dello 
Spedale sulla cura della pellagra coll’acito arsenioso. 

3. Comunneazioni del Diretiora dello Spedale sulle 
‘manie pellagrose curate coi ferraginosi nella casa di 
convalescenza ir Lovaria. a 

4. Misira da addottarsi. verso i soci morosi. 
= 5, Fissare 1° epoca e givargomenti per una nuova 
seduta. - . 3 


Udine 12° Marzo 1871 ’ 
Il Presidente 
DY Mucelti 
Il Cassiere 
Dr G. Politi 


-. Ranea Nazionale 
Succursale di Udine 
AVVISO 


ai Soscrittori del ‘seme bachi del Turkestan 
della. Società Bacologica Italiana, 


A partite da dimani la distribuzione del seme 
soltoscritto verrà aperta e continuerà io ogni giorno 
feriale dalle 40 ant. alle 3 pom. sino a tutto il 31 


corredte. n 1 
Chi non ritirerà il seme entro la detta epoca 


sarà ritenuto rinunciatario, e l’anticipazione da lui 
fatta andrà a beneficio della Cassa del Comitato, il 
quale: finita: l' operazione provvederà pubblicamente 
per l erogazione a scopi di beneficenza del’ even- 
tuale residuo di denaro. 

1 prezzo del semo è dè Lire 15 l’oncia e per- 
ciò la consegna verrà fatta contro il residuo paga 
mento di Lire 9 per oncia e contro |’ esibizione 
della relativa scheda di sottoscrizione per parte dello 
stesso soscrittore o di un suo rappresentanie. 

Udine 8 Marzo 4871. 

' La Direzione 


All Egregio sig. Direttore del Giornale di Udine 


. La preghierei di' accogliere nelle colonne del suo 
pregiato. Giornale la seguente dichiarazione 

È -mi creda con distinta stima 

i ; Suo Dayot. Servo 
. Micuete Dr MucziLi 
Sig. Prof. de Lanza ‘ 

E gi Spalato 

Udine 10 marzo 1871. 


A mezzo della posta ho ricevuto in questo istante 
‘Îl vostro stampato — Alla Redazione del Giornale: 
Là Sericoltora Austrisca ip Gorizia — dettato da 
«Spalato li 40 gennajo 1871 ;-‘e sebza entrare nella 
quesiione bacologica che ne è il priacipale . argi- 
“mepto, rispondo soltanto a quanto scriveste in mio 
riguardo, servendomi' déi Giornali, 





































chimici sarebbe una delle industria economicamente» 


‘ clio vo lx lasciassi passare, e mi sorprendo cho ab- 
i Diato tentato di esporre con tanta franchezza, come 
vorità, una grossa bugi>, perchè in essa on vha un 
! puoto di varo, 

Voi stampate a carte 9 nel secondo capo verso— 
Ed il sig. D.r Macelli di Udine, uno dei bacalogi 
che presero parte al Congresso di Gorizia, sa molto 


i bene, che da due lbbre* di bozzoli razza nostrana | 
gialla dol'a mia bigattiera di Treviso che io gli cedeva 


durante la campagna bacologica del #869, egli no 
Firaeva tal semente, da otienera in quest’ anno 
splendidissima partita di bozzoli, che fu acquistata 
dall’I. R, Società Agronomica di Gorizia, dietro le 
verifiche di sanità instiruite dallo stesso Prof. Ho- 
berlandt, per poi destinarla ad una produzione di 
somenta col sistema cellulare — Sono le vostre pa- 
role, e servirebbero a provare che i vostri alleva- 
menti producono galette sanissime, e di conseguenza 
semente perfetta ; è sublimerebbero la vostra prati- 
ca sspienza bacologica. 

Il fatto poi è ben diverso. 

verissimo pertanto che nol 1869 all’ epoca dei 

raccolti, visitando la vostra bigattiera in Treviso a 
Villa Lanza, vi pregai di vendermi dua libbro di 
galetta, che voi gentilmente voleste consegoarmi. 
Ma d'altronde è questo il solo punto di vero su 
cui basaste: la goffa bugia, che aycto il coraggio di 
spacciare,;Dichiarandovi percio che non è proprio 
da person3,raolto garbata, l’abusaroo per ingannare 
i troppo (creduli, o per secondè viste, non al certo 
lodevoli, vi possa assicurare che dalle vostra due 
1bbre'di: galetta, pel necessario scarto, ha fatto a 
stento uo’ oncia di semente ; e che la relative far- 
fallo esaminate al microscop:0 nello scorso settem- 
bre risultarono «infette da corpuscali ll) «p dio: 
ad un di presso, o poco più del grado d’iafezione 
riscontrato nelle vostre farfalla di quest'anno dal 
Prof, Zanelli, per ordine del Ministero italian da 
voi officiato con. devota istanza, 3 

Non vi dirò poi dell’ esito di quel pessimo seme, 
perchè vi resti la dolce, illusione che un’ oncia di 
seme, «e' mettete pur due e tre e quattro, ss vi 
aggrais, inteadendo- cha due libbre della vostra 
stopenda .galetta possano fruttar tanto » la dolce il. 
Jusione, dissi che quel seme producesselibbre/950 di 
galeita perfetta pari a kil. 474 circa, ch'io ottenni 
nel mio allevamento con dieci oucie di seme, e che 
fortunatamente riproduco da cinque anni con mera- 
viglia di quanti mi conoscono. 


‘Fortuna poi che lo stasso prof. Hoberlandt, che il 
dott. Verson e’ venti dei suoi allievi, onorarguo 
d’ una loro visita la mia bigattiera, quando i bachi” 
erano in parte saliti al bosco ed in parte si. dispo- 
nevano. Fortuna che gli agenti del sig. doti. .Albarto 
Levi, e de'la Sociotà agronomica di ‘Gorizia furono 
i levare î campioni quando le galette” erano già 
formate, Fasi tuiti potranno essere ‘buobi testimoni 
dell’ esattezza di quanto vi ho opposto; «e della fal- 
sità. delle vosire asserzioni. 

E' basti il dirvi cha da quella galetta, tutta iden- 
tica, la Società agronomica di Gorizia ne acquistò 
Klogr. 450, il sig. dott. Alberto Levi di Villanova 
di Farra kil. 72, il sig. prof. Chiozz: di Scodovacca 
Lili 425; al'eig.cavv. dott, B.llia di Udine kil. 25, 
il sig. Luigi Coccolo di Udine k-. 4; in tutto kil. 

76;. e che del resto ho fatto tanto seme cellulare, 
i cui. parlò con tanto favore anche il Giornale 
della nostra Società agraria. 

Basti dirvi ciò per persuadere Voi, se lo volete, 
o chi altro, che con due libbri di galetta non si 
copfezionano dieci onzie di Seme, nè si raccolgono 
circa 474 kil. di galetta. 

Potrei, aggiungere per confondervi, che dell» stesso 
seme, che non è il vostro, ne regalai all’ Îstitato 
bacologico di Gorizia, al sig. dutt. Alberto Levi, e 
ne diedi a prodpito a molti miei amici di qui. 

Ma è già supeiflio, slmeno mi sembra, par di- 
mostrarvi che il vostro procedere verso di me non 
fu veramente del tutto delicato. 

Miceste port, MucezLLi. 


Esposizione Operala di Londra. 
Giunse a questo Comitato il certificato di premio 
di 2° classe — corrispondente ad una medaglia 
d’argento — assaspato al sig. G. B. Schiavi di 
Udine. Con ciò la Provincia ebbe —— se si comprendo 
il sig. Da Poli — sei premiati all’ Esposizione in- 
ternazionale. Cada . 

Si avvertono i signori espositori di rilevare i loro 
oggetti depositati presso la Socielà operaia entro il 
20 del corr. mese, poichò al «i lA di queto termine 
il Comitato non risponde più. 


Amnunzio. Nel fascicolo di marzo, pubbii 
cato or ora dallo Sperimentale di Firenze, trovasi 
un lungo Estratto assai lusioghiero poi D.r Pari 
della sua opsra sulle crittagame (Ulice 1803, Tip. 
Jacob e Colmegna). Basterà solo riporlarna la chiusa. 

< Qui abbiamo inteso concentrarsi esclusivamente 
sulla scienza crittogamica, e sui progressi cui sem- 
bra destinata collo stabilirne le azioni fisiologiche 
delle sporale; la esistenza di colve anche nei fun- 
ghetti; ed i tipi delle parassite. Ceoni onorevoli di 
quest opera del D.r Pari leggonsi in più giornali. 
Jmporia quindi che i melici italiani si mettano a 
coltivare con interesse i muovi stu!j per tolta quella 
luce che può derivarno 10 medicina, e perchè 35 
hanno ad arricchire il tesoro scientifico, non solo 
sieno noti, ma anche si perfezionino in Italia.» 


_— 


Casino Udinese. Ezcoci a_ rendere conto 
dell’ ultima sorde musicale data al Casino Ullinese. | 

Hacominciamo dai constatare che in essa si ri- | 
marcava un contingente di soci superiore a quello 
della precedente serata, onde, oltrechè ia sala mag- 
giore, gl intervenuti occupavano anchegli attigui s:- 





batteria di p‘anoforti clio, diretta dal nob. France» 
sco Caratti, doveva deliziare gli astaoti ron un fuoco 
ben nutrito di note armoniosa che scendevano al 
cuore, sonza farci poraliro il più piécofo guasto, 

I signori formavano la retroguardia ; mai ss tala- 
no poteva accampare il diritto di essere ascritto alla 
tandiwvelir, la maggioranza apparteneva al giovine 
escrcito attivo. 

Con tutti questi clementi, le sale del Casino Udi- 

























































Vivace, che'#’ alternava con la più viva attenzione 
durante l’ esecuzione dei pezzi costituenti il pro= 
gramma della serata, 

La 
Guglielmo Tell del cigno di Pasaro; prafazione sue 
b'imo d'un’ epopea musicale in cui l'arto ed il ge- 
nio hanno profusi i loro più eletti tesori. Ai quattro 
pianoforti sedevano le signora d’ Arcano, Taralti, 
Bari-Caratti è il direttore, 6 l’esecazione riuscì 
innappuntabile per sicurezza, per fusione, 6 por 
lina onde la società }a accolse con unanimi ap- 
plausi. 

La sigaori Luigia Picsoli cantò poscia la romanza 
nell’ opera Za Fuvorita, celeste inspirazione di quel 
| divino ingegno del Donizzelti: 6 tsnto ia questa 
che nel duetto (contralto è baritono) dell’opera 
stessa (che fa davvero la fivorita) cantò di ottima 
scuola @ fu meritamente applaudita, Ia quest’ ulti- 
mo pezzo si distinse anche il signor G:0; 
inese che divise con la sigiorina Picci 
deli’ uditorio, SE È 

Applauditi fu parimante: la Fantasiz:originale per 
fiauto eseguita dal siggor Cuoghi Luigi, il quale si 
fece conoscero esperto 0 valente nel trattare uno 
strumento che rich'e.Jo abilità na comune, e. che, 
indica, in chi lo suona'a dovere, ‘una speciale attitu: 
dine ed'uno studio perseverante. i 

Benissimo fu puro eseguita la fantasia a dus:pia- 
noforti sopra motivi dell’opera Giovannu di Guzman, 
a la signorina Ida Pecilo 6-il direttore Caratti tras 
sero dalla stessa occasione a farsi a' bi ito" 
applaudire, avendo spiegato ' nella sus 5 
un vigore ed una franchezza da distiati ‘pianisti; ”' 

Il trattenimento fu chiuso “dalla sinfonia della 
Stella del Norà a quatro pianoforti -ed ‘a sedici 
sca .i, Le sedici mani erano quelle. delle sigaore 
Stringari, Ban-Caratti, Franchi, Caratti @d’Arcanng 
e doi sigoori Dolce, Aatonidi e Dal Torso, ‘ Quelià 
del direttora ‘ (non tut e dia; veramente), ’‘eràno’ 
occupata colla bacchetti chie ‘non faceva impallidira! 
la luna, come quello di Alfesibea, ma, dirigeva assai! 
bane la sinforia, chs ua, critico musicale, eminente 

ra 















Îl Biaggi hà dichiarata una. dello. migi 






istrumentali del Mayerbter. Lo chiamino; Stell 
Nord, o il Campo di Slesia (come, s’intitolava''in 
origine) questo del Mayerbeer:--sarà sempre ‘uno 
spartito bellissimo, e senza tributargli gli- elogi, 0344 
gerati che, quando fu rappresentato a Parigi, Féis 
si credette in .dovera di prodigargli, è mestiari rico- 
noscere cha è degno del grandé autore ilel'Pro- 
feta © degli Ugonotti. : 

La Società del Casino mostrò di apprezzare mol- 
tissimo quella parte di esso che lo venas dato di 
udire, e non apprezzò meno il modo con coi vena 
esaguita e clie certamente coatribui a date ri 
bellezza ch’ essa contiene. i eu 

Il trattenimento ebbe dunque un brillante’ suc- 
cesso, 6 riteniamo che a quasto ns seguiranno. degli 
altri di merito eguale, dacchò alla direzione di tali 
concergi si trova quel appassionato © distinto cul- 
tore dell’arte che è ìl nob. Francesco Caratti. 
“Perche poi auche le futura soîrées  fausicali ab- 
biano a riuscire egualmente completo, Taccomandia- 
mo alle signore d'intervenirvi in gra numero, d’in- 
‘ervenirvi C5MO UN 89)’ uomo ,.. cioò come una sola 
signora, — si 

La musica! È uo divertimento per tutti... ma 
più per Is signore, sulle quali le arti gentili @ dell 
cate hanns un’imparo più forte e diretto, E la mu 
sica è arte nin solo elucativa, ma anche emiuente- 
menta gentile, e che agisca petentementa sul cuore, 
dacchè, come scrisse Cousin nel suo libro Du Beau 
e de l'Art «la sua peculiare attrattiva è quella di 
levare l'animo all'infinito... e perciò a quella reli- 
gione dell'infinito che è pure la religione del 
cuore, > 

Et è questa la cousica ch» si essguisca al Casino, 
cioò una musica sc:lta ad elevata, cha si ascolta 
sempre con intimo e septito piacere.” 

Ai concerti del Cisino U nesa rispondi adun qua 
anch» il coacerto dei soci e della rispettive signore 
di andar sempre ad assistervi. 








ILa questione sull'ordinamento 
dell’esercito ch'è all'ordine del giorno tanto 
in Parleminto came nel giornalismo, ha porta op- 
portunità all’onocerole Paulo Fambri di dsttaro un 
opuscolo concernente il Corps dei B rsaglieri, che 
anche i meno iutlligonti di coss railitari leggeranao 
con molto piacere pir quella schiattezza e vivacità 
amrairabile, cha sempre dislioguono gli scritti del 
nostro Autore. In esso discorre dell’orizine è dello 
sviluppo di questo Corpo; combatte certo asser. 
zioni del Mimisiro Ricotti, 6 indica il posto cha i 
Bersaglieri dovranno tenore nel nostro Esercito. 
Questo opuscolo iateressantissimo fu stampato a Mi. 
lano per cura di Gaetano Brigola, 6 costa italiane 
lira 4. 20, 


_ 


Unificazione legislativa, Dare la 
seduta parlamentare del 9 corr. il Ministro guardasigilli 
ha chiesto molto opportunzmente |’ argenza. pel di- 
segno di legge, già stato votato dal Senato, intorno 
alla unificazione legislativa nel Veneta e nella Pro 
vincia di Mantova, L’ urgenza d ‘stata accordata. 


n 










nose presentavano un aspetto di animazione briosa @ > 


prima ad esser suonata fu la sinfonia del if 



































le 1 E n 
rolla :î osso il segueote parere : quale il comune di Poggio Rosco costituisce d' ora 
sm A * °'Sobbono nn Consiglio comunale abbia la facoltà Ù poi una sezione elettorale del collegio d' O siglia, 
ioco «di modificare il suo bilancio nel corso dell’ esercizio | n. 449,.con 5>te nel cansluogo d Lio 819330 com4no, 
> al ron ha però quella di abolire un cespite di rendita 3. IR Doceeto 20 fibibraio, n. 92, che stacca Îa 
già portato nell’ attivo sonza sostituirvone un alto | fraziono Paradisi dal comune di Diano Crane 8 
alu: - qquivalente, 0 s0nza scemare di altrettanto lo speso | l'unisca a quello dli Diaco Menina (Pri Maurizi 0). 
alla facoltativo ovo pure non abbia già ottenuto dai cespiti 4, R, Dooreto 5 febbraio, che Appena AMIR De 
ine. conservati nn prodotto superiore alle previsioni. nel comune di Basnone (Massa Carrara) Ran 
. Non eccede quindi le proprie competenze la | Cassa di risparmio affiliata in seconda classo alla 

di- Deputazione provincialo se richiama il Comune a | Cassa centralo dei risparioi o depositi ‘in Firenze. 
ae curare la esaziono della tasse di famiglia 6 sul bo- | 5. I, Decreto 4 marzo col quala vengono a 
o, e sul rifiuto dol pristi per causa di pubblica utilità è por servizio 


ne = gtiame già segnate in bilanci 
0- ‘Comune Stesso (che aveva delibe 


del. jocarica il sotto-prefetto della 












4 Giuvispruadenza. Il Consiglio di Stato 8. R. Decreto 26 febbraio, n. DI, a tenora del 


pubblico dello Stato, i locali denominati: 

4° Santa Maria in Valicella, oratorio 6 casa re- 
ligiosa detta do’ Filippini ; 

9° Santi dodici Apostoli, conventi 


rato di sospendero 
itre fonti di rendita), 


"lesazione senza surrogarvi si n À , 
he formazione di ufficio 


“dei ruoli per esigarle. » o dei Padri Mi- 


u 
0° e nori conventuali ; Safano ia Ceglio monsetseo 
DES Gazzetta Ufficiale reca un 3° Santi Silvestro e Stefano in Capito, 
i, d Tee a utero, TE data 9 corr. | di monache di Santa Chiara; certo 
d, See ile sono vietati fino a nuove disposizioni, i 4° Sau Snsno @ Monte Cavallo, casa 6d 0! 
vr Ù + pra pa É 

i ione ed il transito nel territorio del regno eì sigoori della missione; _ Le 
o ù iron bovioi o dello pelli fresche, carno tun, a ue Maria delle Vergini, monastero di Mo; 
i on fuso ed altri avanzi freschi di animali | nache gosuniane ; 

1 Sorini provenienti della Svizzera, paroli ro da 5 di E Andrea Apostolo detto della Valle, casa 
‘Rotizie ufficiali si i il ufo bovino. | dei PP. Teatini; . 
Le SERIA ORA : + 7° Sunta Maria sopra Minerva, convanto dei PP, 
a 5 sini se Domenicani; OT e) 
. Passagglo Nattaarto È Sola 8° Sant Agostino convento dei PP. Ann 
"  ptretto di Messina, È quite UD [N osti nella cià di Roma, e descritti negli uniti 
i «concepito delega o £ ario Navone: IN Lio firmati d' Ordine Nostro dal Ministro Segretario 

ì È » ì È È 1 7 
î Sa gi “siano quali vengono în quello scritto e di puo pi tg ci ci Ò "sesso degli accennati 
° © nello aunessevi favole penne, il Proget si i stabili nel termine di quindici giorni decorrenti dalla’ 
a ta -tecnicamento eseguibilo ; perocchè la galleria Ro, fesento decreto. 
o “avrobbo una totale Iuaghezza” di 8500 metri, dei dalla Aaa ve pre midi coast 
d qui Ao Lan do la pra Se dai | iScnzione sul Gran Libro «i Diobro PARROT 
10 : 9 l s 
i i 'endenza del 40 per mille, limite ammissibile, trat- renda 5 per seri iron aliPart, 7 della 
i fee di non luoghi trauti e dell’ uso. di ‘motori : corpi morali espropriati a_ Vere Ta altro prescrizioni 
Hani Compresi i tronchi di congiunzione conjtefj 1°68® 3 febbraiv 1871, An [a altre pi 
; Hrioni di Messina é di Reggio, la spesa è estio sl stabilito SS me nie sein 
; " a 37,620,000 lire, nelle quali entryno pure 2,032, j i n Rn 
i i i i jenza: 0 1 U 
lire per materiale mobile. Ma già l’esperienza: ci ceo ta nccrlita per il servizio delle chieso, darà 


| ha oramai abituati a non considerate, che come provveduto alla. conser pa degli oggeti d’arte” 


[A MIBplR: PRE) POE degl opepat ed antichità, dello biblioteche, miuse?, archivi ed 
i i ) 7, 
ar Piante): so altri stabilimenti: scientilici ‘che si t 
= ! *| accennati conventi. * | ©: Dn 
È me donno in Russfai Sulla quistione |-: 6. Disposizioni nel. personale dell’ intendehza mi- 
!.. dell’ampoissione di donne ad impieghi mell’ammini-, | Jitare e dell’ amemmistrazione' degli stabillmenti penali. 
‘strazione comunale, proviaciale o' dello Stàto, si ha: BOI } 
da Pietroburgo che’ l'Imperatore! dispose quanto 11 e 
iseguo : OO n po 
‘4, Si deve adoperarsi possibilmente alla moltipli- : 
‘cazione, al perfezionimento ed alla frequentazione CORRIERE DEL MATTIRO 
‘delle scuole di levatrici,affiachè pussibilmente molte ; i i 
levatrici possano venire per {quelle parti dell Iv-, i 
ero dove ancora mancano. | . Ji dr Sn cain ; giangono recano 
| x 2, In considerazione‘ dei 'serfigi prestati dalle: |, — Particolari“ infotmazioni che ci giung 
suore di carità negli ospitali, potranno essar@ ita»'. 
piegate quindinnanzi negli ospitali femminili delle; 
i dunne pel servizio d’infermiere, della‘’’vaccicazione 
o della fa macia. perde ci 
3. Anche nel insegnamento, nel quale sono già 
‘impiegato delle donne come maesite delle scuole 
primarie, devo aver luogo un ulteriore  perfsziona- 
mento e incoraggiamento delle donne. 
4, Potranno inoltre essere impiegate donne come 


î telagrafiste e segnalatrici in numero proporzionato a U oh 5 
i dala degli impiegati maschi, e dame anche 1n | sul contegoo delle autorità tunisine contro fa colonia 


È certi dipartimenti della Corte' dei Conti dello Stato, | italiana di Gdeida. (i) 


— _____——_—————— — 
Pubblico ringraziamento DISPACCI TELEGR AFICI 


In mezzo al dolore che ci opprime per 1’ irrepa-" 
rabile perdita del nostro amato Antenore Crist.fori, AGENZIA STEFANI 
ci fu di qualche sollievo |’ interesse praso dalla po- 
prazione di Latisaca ed il gensrale compianto ri- 
scosso per tanta sveutara. Grazio a voi tutti, nobili 
) 800r5 grazie a voi, signori Farmacisti cha voleste dar 
î prova di simpatia all’ estinto vostro collega, accom- 
I pagnandolo commossi fino all’ ultima sua dimora; 
© grazie a voi pure, componenti la musica, che sponta- 
nei vi offriste per rendergli un tributo di simpatia, 
e grazie in fine all’,egregio e distinto modico D.r 
Corazza che non tralasciò nè cura nò fatica onde 
strappare all’ inesorabile falce quella vittima cui il 
fato avea precedentemente segnata, “ 
Serberemo di voi tutti, o gentili, grata e perenne 
memoria. 
Latisana 44 jnarzo 1871. 
Ì o ApetaDE Marni ved. GnistoronI 
padre, sorella e suocero. 








«che in alcuni quartieri di ‘1 
“malomote' della | popoladione,' ‘ 

La proposta di non trasferire. l?. n 
‘e taluni. dei ministeri nella capitale ha accresciuto 


Til malcontento, (Nazione) 


— Si dubita che il Bey di Tunisi non voglia 
ratificare lo convenzioni stpulste fra il generale 
Hussein e il Ministro degli affari esteri io. Titalia. 

Nuove proteste sm giunte all’on. Visconti» Venosta 






Firenze, 13 marzo 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta dell'A marzo 


Si prosegue a discutere sulle garanzie pel culto 
cattolico. 

Paternostro combatte l’art. 16; riounzia alla 
Legazia apostolica io Sicilia. 

Arrivabene svolge un emendamento per rimettere 
la nomina dei Vescovi e dei parrochi nelle mai 
del clero e del popolo. 

Minghetti appoggiando l'art, 416 sostiene che la 
rinunzia alla nomina dei Vescovi non ammette la 
costituzione civile della Chiesa. Propugnoa la sepa- 
razione completa e la libertà della Chiesa in corri- 
spettivo del potere temporale. Lo Stato non ha di- 
ritto d’ingerirsi nelle cose della Chiesa. La di lei 
libertà uon deve. essere un privilegio, ma nasce dal 
diritto individuale a di associazione. 

Carutti non consente alla rinunzia alla nomina 
dei Vescovi, . 

Ugdulena combatte pure la rinunzia. 

Michelini appoggia }’ articolo. 


SENATO DEL REGNO 








La sottosegnata Ermenegilda Augeli non può a 
meno di rendere pubblica la di Jei più che sentita 
, gratitudine alli egregi Dottori Gaetano Autonini el 
‘ Ambrogio Rizzi per la solerte ed efficacissima cura 
prestatale nella malattia di ‘Artrite  Monoarticolare 
purulenta con miliare ed in istato puerperala, 
Sieno pubbliche le lodi dovute agli Onorevoli ed 
Egregi medici che si pregano a ricevere i dovuti 
ringraziamenti dalla più che riconoscente 
EnmeNEGILDO STELLA 
maritata Angeli 








Seduta dell’ marzo 





Il Senato incominciò a discutere il progetto di 
riordinamento dell'esercito. 

Ricotti accetta le modificazioni dell'Ufficio centrale. 

Angioletti combatte il progetto, dicendolo insufti- 
ciente. 

Aicotti lo sostiene, 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 9 contiene: 
. 1 R. Decreto 12 febbraio, n. BI, che autorizza 
il comune di Magliano Alpi (Cuneo) a trasferire la 
sede Municipale nella frazione di S, Giuseppa. 
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trasferimento dell'Assemblea, dl Presidente leggo la 


sferirà in ua -duogo più vicino a Parigi che Bor- 


in favore del trasferimento a Parigi, cho diz: per- 
fettamonta calme. 


‘pel trasferimento a Parigi fa respioto da 427 voti 


' Montmatre ‘trovò ieri con grande fatica un numero 


i furono imprigionati e la bandiera rossa rimessa. Otto 
rovasséro neglir.| battaglioni. di Guardia Nazionale custodiscono la 


- furono saccheggiati. 





384; Prestito Si 85; Italiano 53.65; Lombarde 332. 


«credito mob. 140'3;8 rend, italiana 53 3;4tabac- 
irtieri di ‘Parigi è’ grandissimo il |: Augusta, 10. La Gazzetta della sera ha da 


r assemblet nazionale © I Monaco: Il Governo prussiano avrebbe fatto com- 






nt TTT mc cr 


nizzara il paeso; la prega di evitare questioni polî= 
ticho capaci di destare lo passioni, Thiers giura che 
giummai non ingannorà l'Assomblea, nè farà mai. 
alcun atto di tradimento contro Ja sus sovranità. 
Deufent 6 Grobjean sono dimissionarii. 

Bordeaux, 14- Thiers partirà lunedì, Tutti. 
i Mmisieri a gli uffici amministrativi partiranno oggi, 
domani e lunedì. ° 

Marsiglia 11. Francese 51.80, ital, 54.20, 
spagnuolo —,— nazionale 468.78, austriache ‘—.,— 
lombarde 230.—-, romane 446,75 ottomana ——, 
egiziane —.=—- tunisina =, {UIco =, 


Rordeanxz, 10. (Assemblea). Discussione sul 
seguente propista del Governo: L'Asse vblea si true 


deaux. > ur x 
Luis Blute pronanzia nn discorso applauditissimo 


Silva e AMiliere parlano pure a favore di Parigi. 

Fresuan si oppono al trasferimento a Parigi. 

Thiers pronunzia uo discorso conchiudendo a fa- 
vore del trasferimento a Versailles. L'ormendarasato 


















































contro 154, L'emendamento che chiede il {trasferi- 
mento a Versailles fu approvato con voti AGI cintro 
40%. L'Assemblea discusso 6 approvò il progetto di 
proroga delle scadenze, respingendo gli emenda- 
menti. La prossima seduta a Versailles seguirà il 20 
marzo. 

Bruxelles, 40. Parigi 10: IlZournal des 
Débats spera che il Governo darà finalmente al 
ganerale Aurelles l'ordine di ristabilire la tranquil- 
lità, Lo stesso. giornala dice che il Comitsto di 


Nell’ accidente della ferrovia di. Futéau: vi fa 

und trentina di vittime, flo PE Reni ni 
4000. mobili sono di già partiti da:: Parigi. La 

tranquillità continua. MITE ng i 
Wienna, I{.. Mobiliare 200.20; lombarde - 

174,20, austriache 380:-, Banca nazionale 726. 

napoleoni 9.93 —, cambio Londra 425.80, 

austriaca 68.00. Bi 








Zurigo 12, I disordini avvenuti gi 






i Tedeschi ela plebe, cui si inirono alcuni soldati è, 
ufficiali francesi, ‘sì ‘rinù 1) 
sforzò la ‘prigione per libera 
fuoco, utio ‘ restò motto, “la | 


sufficiente di Guardie Nazionali per continuare la 
custodia dei cannoni. 1 

-Alberthal, 9.1 giornali pubblicano una pro- 
testa contro il veto dell'Assemblea relativo alla de- 
cadenza della famiglia Bonaparte. Essa dice cha il 
voto è ingiusto ed illegale, perchè l’Assemblea era 
riunita soltanto per ratificare la pace; e che il di- 
ritto pubblico ‘francese richiede che lo stabilimento 
di qualunque Governo si fondi sopra un plebiscito. 

Napoleone soggiunge: In quest’altima guisa sol- 
tanto, io sono pronto a chinarmi dinanzi alla libera 
espressione della volontà nszionale. 


Alla Borsa di Londra circola una protesta contro 
la sottoscrizione dell’imprestito russo durante la 
Conferenza. Questa protesta rallentò molto la sot- 
loscrizi ne. 

Il Times ha da Parigi in data del 9: 

I soldati di. marioa tentarono di rimpiazzare la 
bandiera rossa affissa sulla Colonna di luglio, colla . 
tricolore. No segui-un tamulto. I soldati di marina 


Sî- foce 


‘i détengi 
ori di-. 


la si f 








7 


nali è la. Banca. Il Governo fecé ‘venir 
L’ ordine non fu più turbato, *’ ° 





{ruppe,: 








grande ricevimento, -- - < È ra 
Londra, 40. Gladstone dice che il Goversio 
non ha intenzione di proporre modificazioni ‘alle! 
leggi relative all’ esportazione d’ armi e! rhunizioni. > 
Giadstoné, rispondendo‘ ad un’ interpellanza di 
che il colonnello Walker, addetiò militare:a Bertini 
che assistette nel 1866 all’ ingresso dei Prussiani a 
: Berlino: come. paruicolare, ora ha. ordine di‘ partire.; 
per 1° Inghilterra appena il Principe Reala di P; A 
sia lascierà da Francia. «0 * i | 
Londra 11. Inglese 91.1ij16, Italiano 53.112, : 
lombarde - =. tabacchi 89, turco 42:1{2: spa-‘ 
gnuolo 20.718, Ì Te at 
Costantinopoli, 11. Il ;lazio paltaba 
è accresciuto. + : Sia 


ULTIMI DISPACCI 


Parigi ii. Nolla di nuovo a si 
e pegli altri sobborghi, La città tranqui 
giornali smentiscono la morte di Rochefoi 
‘siglio di guerra pronunziò la sentenza sui fatti del: 
30 gennajo. Vinoy passò in rivista 40,000 uomini ; 
dell’armata della Loira, formanti va: ‘guaroi» : 
gione di Parigi. : 

Miadrld, 41. I ministri a i candid 
steriali furono eletti in gràoda “maggiorani oe 
ilasi che'il-risaltato probabile delle elezioni sarà pei 
213 favorevole' al ministero, e 413. favorevoie,a:itutt 
le opposizioni riunite. . ° 

Zurigo, 12. Oggi nuovi disordiai.: La.. 
diretta dagli emissari della lega internazionale’ 
di liberare i prigionieri 6 saccheggiare )’arsèna] 
Dappertutto fu respinta dopo ua:primo fubco ‘dall 
truppe. I-tumultuanti ebbe tra morti, e molti feriti, 
La giornata .passò tranquilla, e ritiensi che.}’ ordio 
sia ristabilito. ; i : s 















Piazza della Bastiglia. Tre vagoni carichi di armi 


Parigi, 9. Chiusura della Borsa : Francese 


rie 
1 


Marsiglia 9. Borsa Francese 52.90, naziona- 
le 471.25, lombarde 230.—, romane ——, egi 
ziane 450.— tunisine—.-— ottomina —.—, spi- 
gouolo 30 3/4; Austriache 782.50 © - 


Berlino, 10. Au:triache 210 7,8, lomb. 93,— 

















chi 89 4814. 





prendere, in seguito alla domanda confidenziale della 
Corte romana, ch’esso non desidererebbe che il Papa 
scegliesse per asilo una città delle Provincie renane. 

Brusselîes 11. L’ Etoile pubblica ua di- 
spaccio da Parigi 40, il quale dice: Il Governo ebbe 
notizia che le Guardie mobili spedite in Algeri fu- 
reno disarmato dagl’ indigeni. Questi 3ono ‘padroni 
della situazione. Ua reggimento di zuavi partì in 
gran fretta, onde aiutare le Autorità francesi e pet 
ristabilir l’ ordine, 

Wienna 40. Mobiliara 238.60;lombarde 174. 20 
austriache 388.50,Banca Nazionale 726.—, Napoleoni 
2.90 AiA,cembio su Londra 424.40,frendita austriaca 
68.10. è i 
JLondra 49. loglese 91 48116; italiano 53 1/16; 
lombarde 44 4{4&; turco 42 8/8; spagonolo 29 34; 








l 





FIRENZE, {1 marzo 
56.90 /Az.Tab..c. —. 
——|Prost.naz, 


Rend, lett. fino 
den. 








tabacchi 89, psi lott. “ 2.03] : fine == — i 
Brasselles, 11. Si ka da Parigi 40; Jeri | feta ten) inte Nazionale del Ragno 
den. ; 


avvenne sulla ferrovia di Feteau un deplorevole ac- 


cidenie ad an convoglio composto di 32 vagoni di Azioni farr, meridi 227 so 





Franc. loti.(avista) 


feriti ed ammalati tedeschi, che facevano ritorno io —.—obbl.i Re nina i 
Germania. It Figaro dice che 49 vagoni furon9 stri- Obblig. Tabacchi 470.— DAR dra Fovea » 
tolati da un treno di mercanzie, che veniva loro * |Obbl.ecc. —— 7972 
dietro, il quale non si avvide dei segnali che gli I Eee 
Mae Ogni vagone conteneva da 20 a 25 | - VIENNA — 219 marzoall’il marzo 

edeschi, i ‘fior ‘Bggo[i <È 

Ieri il generale d’Aurelles Paladine ricevette il O: AO v So da io î 0 
comandante della Guardia nazionale di Belleville, ». 18600 i 98.60) * «ST0) 
che sì mostrò assai soddisfatto delle sue dichiara | Arionidella Banca Naz. » È 195, ‘ Ù 
zioni repubblicane, Nulla di nuovo a. Montmartre; | ‘gel cr.a f.200austr. + 258 30] 
pare che siano ‘per prevalere le disposizioni conci» Londra par 10 lire stori, 3 124.30] 
liaoti. î , Argento... . + A22A4BÎ: 

Borsa. — Francese contanti 54; Termine 81.40; | Zecchini imp... .» 5.85416] 

» 





Italiano contanti 53.70. 

Berlino, 11. Le d'sposizioni militari per la 
prossima fase d° occupazione soco fissate. Le truppe 
della landiwwehr saranno licenziate immediatamente. 


Da 20 franchi . . 9,89 — 





Prezzi correnti delle granaglie: <:! 
praficali in questa piazza il Ai mario ‘’ 






Circa i prigionieri appartenenti ai territori an- i i 3 adi I x 
nessi, coloro che desiderano restare nel soggiorno Ga (Gttolitro) al 3LtE adi Dial, 
attuale sono posti in libertà. I prigionieri che vogliono Segala ” » 1550 - » dae 
rimpatriare, si tratteranoo come gli ufficiali cho | Aygna in Città » rasato» 970 IO 
furono rinviati sulla parola. d'onore; qualli che | Spelta i pa P_1986 
vogliono restare nell’ armata francese si tratterrano | Qrzo pilo © « Po GE ni 
secondo il trattato di pace. » da pilare % SE 

Berlino, ti. Austr. 243, 1/4 lombarde 93 418; | Saraceno » 2 ma 
ered. mobiliare 442, — rend. ital. 53 5/8; tabacchi | Sorgorosso » ame a 
89.318 Miglio 2 — 

Parigi, li. rend. francese 50,97; rend. ital. pane x 2 3 e» 

54, 08; Lombarde 357. i Fegiaal ea 

Bordeaux, ii. (Assemblea) Thiers fece un cnietli oi gino i 
luaghissimo discorso applaudito. Parlando di Parigi Cgil Janni Pa si “ 






dice sperara il ristabilimento della tranquilità. Se 
l’ ordine si turberà, il Governo agirà ensrgicamente 
L° Assemblea agi saggiamente limitandosi a riorga C. GIUSSANI Compropriétanio, “© 


PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerenta responsabili 





pil 


Bruxelles 14, Parigi 14: Rochefort è. morto; 


varono' venerdì; Lv pleba* . 
cevasi che i lumaltusnti saccheggerebbero gli arse» - 


Miadrid, 10. ‘I'Re partirà” domattina ‘per? 
Alicante a ricevere la Regina. Alicante prepara un . 





























sa 
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ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 


ATTI UFFIZIALI 
INTENDENZA PROVINCIALE DI FINANZA DI UDINE ; 


i AVVISO D'AST 
per la vendita del heni pervenuti al Demanio per effetto delle Asi 2 luglio 1866, N. 3038 o 15 agosto 1867 N. 3848. 
Sî' fa noto al: pubblico che alle ora 40 antim. del giorno di Venerdì 24 Marzo 4871 în una delle sale dol localo del Munici nio di Cividale, alla i i i issi i i 
$ al; 5 tim. de i Venerdì 2 A resenza di uno dei membri della Commi lianza, 
coll’ intervento di un rappresentante dell’ Amministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici iocanti por 1’ aggiudicazione, a fe dell'ultimo "miglio? oltorente, dei beni infradescrità prmliztone: Gi RPG, 
3 Condizioni principali 


i: L’ încarito sarà tenuto per pubblica gara, col metodo della candela vergine :6 separatamente per cia- Del presente avviso d’ asta, non facendosi pubblicazione a mezzo ‘dol Giornal che del solo lotto n 
3008 otto. - 9617 dell’ ammontare di L. 863848 la spesa relativa starà ad osclusivo carico. dell’ aggiudicatario de 


2, Sarà ammesso a concorrere all'asta chi avrà dopositato, ‘a garanzia della sua offerta, il decimo | lotto stesso e quindi gli aggiudicatarj degli altri lotti * insorzi i dei 
n x x POSI tti non avranono per l' insorz deito lot 
del Freno pel quale, è aperto l’ iucaato nei modi determinati dallo condizioni del Gapitolato, È stenere sliata pon. ” aa i si eo TR0E 
di A depaalio pori cuor Rua sia in numerario o biglietti di banca in ragione del 100 per 100, sia 8. La vendita è inoltro vincolata alla osservanza delle condizioni contenute nel capitolato generale 
FR al ti SL obito pubblico al corso di borsa, a nora. dell’ ultimo listino pubblicato nolla {Gazzetta vNi- | speciale dei rispettivi lotti, î quali capitolati, non:che gli estratti dello tabelle © i documenti relativi, sa.ij; 
cia + n Feoviaole sanlertarmento; al giorno del deposil 0, sia ia obbligazioni ecclesiastiche al valore nominale. | ranno visibili tutti i giorni dalle ora 10 ant. alle & pom. negli Uffici di questa Intendenza. ° 
ail 0 Rete ni faranno. in. aumento del prezzo. d' incanto, non tenuto calcolo del valare presantivo 9. Non saranno ammessi successivi ammenti sul prezzo dell’ aggiudicazione. 3 È 
A fame, delle sorte moria @ delle alire cosa mobili esistenti sul forido e che si vendono col medesimo. 40, La passività ipotecario che gravano lo stabile, rimangono a carico doll’ amministrazione, e per) 
al . La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella colunna di dell’infra- quela dipendenti da canoni, censi, livelli eco,, è ‘stata fatta preventivamente la deduzione del corrispon- 
srl o cal anche le offerte per procura nel mod itto dagli li 9 ER ReR e RR RE i i 
.° De I O I modo prescritto icoli 7 i 
Regolsmenio 22 agosto 1867 1. 3952 Ea e AE AVVERTENZE 
.6. Non' sì procederà all’ aggiudicazione, se-non si avranno le offerta almeno di due concorrenti, 4197, 205 e 461 del Codi lo Austri 
“. ‘7. Eùtro 40 giorni della seguita aggiudicazione, l aggiudicatario dovrà depositare la somma ottoîo- e ue sin 
dicata nella colonna 40 io conto delle spese 6 tasse, seller, salva la successiva Minacce: sa a a INNI da Cl 
__: Le spese di stampa e di-affissiona del presentò arviso d' asta saranno a carico dell’ aggiudicatario, 0 | stesso. 
ripartite fra gli aggiudicatarj in proporzione del prezzo ' di aggiudicazione, anche per la quote corrispon- 
qenti al lotti rimasti invendati. 4 1 È Sr à È 














N. 10186-642 Asse ecclesiastico N, 183 dell’ Aiviso 













Si procederà a termini degli articoli 
tentàssero. impedire. la libertà d’ asti, od 


mezzi, sì violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Codice 






Immobili da alicnarsi 












































































































dovrà previamente caulare ì’ offerta col 
deposito 1. 400 che a suo tempo gli 
saremo imputate nel prezzo di delibera. 
‘4, Eotro giorni 8 dalla delibera l’ac- 
quirente dovrà depositare presso questo 
Ri Tribunale il residuo prezzo d' acqui» 
ato'sotto pena di reincanto a di lui ri- 
schio; ‘pericolo «8 ‘speso 2 termini del 
$ 598 6 Re 
&, L’ esecutante potrd “concorrere al 
Pasta con esenzione dal' previo deposito 
di garanzia, e rendendosi deliberatario, 
dovrà depositare, entro giorni 8 dalla 


INR 


OM 


il 26 Marzo 1871 alle ore 5 pomeridiane 


Soito la sorveglianza delle Autorità Locali e della Commissione sottoscritta, as- 


sista da. un Delegato Governativo».. 
si n 


© DEGLI ASILI 


Approvata dalla Luogotenenza 
verrà estratia una 


eneficio È 


INFANTILI DI ROM 


del Re con dispaccio delli 31 Gennaio 4871, 












EER È È Descrizione dei Beni È i Minimum] Prezzo 
$2|8 Elo. Celia XL gr RI _ | Superlicie Prezzo Deposito per dello ale presgnli 
è else 1 È fitririaend z orto 10 3] 
26247, 2 lin cui ‘sono situati Proveni:nza in mirural'P ADUNO] |; aumento [SCOLO Vit Osservazioni 
a E i O î DENOMIN, N misura incanto | cauzione | le spese fal prezzo|YB®Morto] ; *° toni 
IRÈ 6, Beni MINAZIONE E NATURA legale IIOIO d'eloria "è a RESpEORTO sed alti de 
“ef i 1 È . E:|A.|C.|Pert.] G.] saro 16. Lire | G.| Lire | G.| Lire] C.| Lire | C, 
S. Giovanni Fabbriceria della Chies:|' Casa colonîca con Cortile ed Oto, aratori arb. vit. aratorio con, gelsi, Ì sig L 
di Manzano Parrocchiale di Ss. Fi-|prati è pascoli detti Selvis, Bidia, Braida del Rovere, Campo carto, Campe TO ; 
13% Îlippo e-Giacomo di. Vil-]lungo, Campo basso, Gleria, ‘Garon, Boscat, Vadulis, Giava, Rator, Brai- ‘ 
lanova duzza e deli’ Ancona, in map. di Villanova aì n. 63, 67,473, 279, 266, 
3 252, 1399, 249, 241, 238, 239, 340, 853,947, 489, 490, 468, 1220, t sai 
465, 403, 397, 421, e‘arat. arb. vit. dette Lonce, in map. di Jassico 3] 
su . [i 4007, colla complessiva rend. di |. 318.67 10/02/20) 416 
Pradamano Fabbriceria della Chiesa|: Aratorio semplice 6 prato in mappa di Pradamano ai n. 670, 669, si 
A Parrocchiale di S. Lo-|colla complessiva.rend. di |. 29.416 2/94/— 145/84 
.{ renzo di Cerneglons | G/L. ir i . Di 
Remanzacco. | 1: idem Aratorj arborati vitati- in mappa di Cerneglons ai n. 313, 608, colla 
pi Ct 14 + [complessiva rerid, 1 35.44 4|43/10| 127|26| A 
Fabbriceria della Chies:| Aratorio arborato vitato detto Frisari in mappa di Faedis at n. 4000, . u 
: Parrocchiale dîS, Maria[cella rerid. di 1, 33,01 : < 4 4|05|80 420/36 ° 
ol di Golle Villano: ù È 
.. :S, Giovanni. |Fabbr.della Chiesa Parr.|. Preto, pascoli, ‘araiorj, detti«Roter o :Giava, Roter e Grava fissa in map. 
di Manzano |diS. Pilippo.e Giacomo] fi Villanova: ai n. 404; 1101, 1294, 1295, 4314, 292, 1321, 1322, 1323, È 
sette pio hi di Villanova. {1363, colla compl. rend. di |, 13.55 217/20 77|38 
.°-Remarizacoo' | |Fabbriceria della Chiess| Prati: a pascolo in. mappa di Cerneglons ai n. 423, 214, 469, 539, 
("3.1 [Parrocchiale di S. Lo-/343, collì complessiva reod, di I, 44.99, © © 35/40 73/38] 
N renzo di Cerneglons È sa ” "en Sta. : 
idem ". idem | Aratorio arborato vitato in, map. di Cerneglons al n. 322, colla rend: s 
Lia os Hi: 45.27 i ; È . *__17[96/— 68/47 
100" idem : ideni Aratorj seniplici 6 aratorio ‘arl. vit. în map.. di Cerneglons ai n. 48, 
Poi La n ce) 00° [285 930, 976, colla compl. rend. di I. 13.88" e LULU 67/72 i 
S, Giovanni {Fabbr: della Chiesa Par.|Cusd rustica. coti corte ed orto all’ snagrafico o, 221 ia map. di. Villa» La Casa controde: 
"di Manzano :.|-occhiale di S. Filippo é{aoîa al n. 69, colla send. di. 1. 10.80 —| 3/60 G0|31 scritta figaralivellaria 
mula 0 Giacomo di Villanova | : Ho alla. Mensa, Vescovile 
#- Faedîs: ‘| Fabbriceria della Chiesàj Prato'in ‘Colle detto Monte di Colla Villano con due frazioni di terra di Udine pel: feudal .. . 
Parrocchiale di S. Matizjarativa în miap. ‘di’ Faedis ai n. 202, 203, 243, colla complessiva rend. di Rozazzo, non co-| “i 
cv se {di Colle” Villano -|ti 1. 40.27 i tits 59/63 goscendasi .il. titolo 
idem idem ; Aratorj atborati vitati detti Stretta in map, di Faedis ai n. 495, 492, nè l'ammontare de 
i . colla:.complessiva-rend. di |. 43.84 : —|36/70 selit Canone non si fex 
. idem idem — Prato @ aritorio detti. Todat in map. di Campeglio ai n. 1348, 1349, tuogo sd. alcuna de 
fire PERI E colla rend. di |, 7.50 CRI 1/08/— 55/08 trazione. : 
— idem ti idem Gasa rustica con.corta al villico o, 4 in map. di Faedis ai n. 54, 45, 
SE colla repd. di |. 44.28 , 4 Li 1/20) 54169 
Remanzacco . |Fabbriceria della Chiess| Aratorio arborato vitato @ pascolo în map. di Cerneglons aì n. 574, 
0 © © |Pactocchiate di S. Lo-|644, colla compl. rend, | 4444 [50/30 48/81 
Len : «renzo. di Cerneglons ” 
. Faedis .-{Fabbriceria della Chiesa] Prafo detto del Grivò in mappa di Faedis al n. 1166, colla rend, 1 
Parrocchiale di S. Ma-jli |, 7.78 a —[39|10) 3/91 37/01 
«SE = è «0 1 ria di Colle Villano i 
- Udine li-B marzo 4874... 1 
3 Li i : . I? Intendente di Finanza TAINL 
ATTI GIUDIZIARI delibera, soltanto Y escedenza dell’im- { Le successive staranno a tutto di lui 4 
[o 5 È iii sE: portare del suo credito capitale e degli | carico. | 
È ne . accessori inieressi-e spese; |’. izi i ; v È 
N, 1593 a ’ 3. CA Li stabile: viene Ford senza re» D.serizione dello stabile da subasiarar ° 
È di, ci “i Dl îe Goto che ad nti alcuna della parto esecutante. dv Di sl adliono nu in 5 È È dl 
— «Si-renda pubblicamente noto che a . Staranno ‘a carico del deliberatario ine Calle del Freddo, descritta al civ. È A A N doi 
istapza ‘del sig. Giolio Andree D.r Pi= tutte le spese della delibera, la tassa di | n. 516 a nel censo stabile al n. 1520 DI LI R E 3 0, 00 O I T LI È iI 
TRA Presani sgnro Fiolro o trasferimento di proprietà, e tutte le | di De ri Ri colla rend. |. 77 Divisa come appresso, cioè : (1 
‘Padosani e creditori iscritti nel | imposte ordinarie e straordinarie. stimata 1. 4000, ; OT; sua OT; si 
giorno :47 aprile p. va dalle ore 9 ant. 7 I deliberatario non potrà ottenere Locchè si affigga al albo del Triba- Primo Premio Lire 15,000 — Secondo Premio Lire 5,000 e 
Sio 42 merid. si terrà presso questo. | l'aggiudicazione. in proprietà, vò l’im- { nale a si pubblichi nei iuog soli | Terzo Premio Lire 2,500 — Quarto Premio Lire 7,500:. * 
Tribunale al.Consesso n. 33 ua quarto |. missione in possesso. dello stabile suba- provvedendo alla iriplico inserzione nel ta: Lo 
esperimento per. la vendita all’asta a | stato sonza aver adempiut» agli obbli. | Giornale di Udine. NELLE ALTRE CITTÀ. id 
qualunque prezzo degli immobili solto | ghi assuati con la delibera. Dal K. Tribunale Prov. ove si vendono le cartelle, si pubblicheranno alle ore 3 pom. del 27 marzo". 
descritti e ciò alle seguenti 8. Dovrà il deliberatatio pagare le Udine, 28 felibrai» 1874. 4871 fi 40 numeri estratti in Roma. Lui 
È Condizioni rate prediali, eventualmente insolute fino SI Raggente Ozni tell tn Centesimi 60 Spi 
a al i a tutto agosto p. p. .@ tale pagamento Cargano gni cartella costa Uen sin 5 INGNIGI. 
ia gia soa pito pei de | i impio, n po pra 6. rio avvitTenzE: 1 
srato al mi Lt x 4 i la pater aa Ì ‘ 
rezzo anche Enferiere alla stima. i 3 su ria cea rover ala kol 
2. Ogni oblatore, eccetto I’ esecutante . AVVISO pubblicazione dei oumeri, potranno verilicarne le vincito sino al 30 marzo, confron- fi | 
dai tando i numeri della cartelle con quelli dell’ estrazione pubblicati con apppositi avvisi, {i i 


2. Le cartello possono essere scrite a piacimento dei compratori sino alle ore :3 
3 pomeridiano del 23 Marzo, dovendosi alle ore 4 di detto giorno fara la spedizione‘ 
dei Registri a Roma. ‘ 
3, Ritirati i Registri, si venderanno storni sino alle ore 3 del 26 marzo; di 
questi però non si garantisce Ja vendita che ger ua dato numero. 

Roma, 414 febbraio 1871. . : | 

LA COMMISSIONE BEGLI ASILI INFANTILI INCARICATA : 
Cav. Mario Putieri, March. Astorre Antaldi-Vitì 

Cav, Achille Trombetti, Giustppt Troiani di Nerfa. 
IL’ Incaricato per la suddetta Commissione in Udine © 

Provincia 11 sig. MARCO TREVISI. 


Udine, ASTI. Tipografia Jacob e Colcugna. 








